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 il volto del pulito al pallone: la nostra rina!

SANTO DEL MESE

                                                   Una delle caratteristiche dei nostri Cammelli è questa:      
                                                   lavorare senza farsi notare. 
                                                    Non è mica facile: entriamo in azione quando gli altri dor-
                                                    mono o sono in vacanza o ancora stanno lavorando e non                        
                                                   vogliono essere disturbati. E se per chi guida un camion è  
                                                   difficile, non è stato più semplice per la nostra Rina, all’ana-
                                                    grafe Calogera Lo Re che dopo 15 anni di onorato servizio 
                                                    nello staff pulizie dell’Albergo Pallone a Bologna da gen-    
                                                    naio 2021 torna ad occuparsi a tempo pieno della sua fami-            
                                                    glia. Per fare un buon lavoro ci vogliono organizzazione e    
                                                        calma - dice Rina - l’Albergo è grande, ha 4 piani, se uno non
                                                    si organizza rischia di passare più tempo a spostarsi di qua 
e di là che a pulire! L’organizzazione serve anche per preparare un buon carrello delle 
pulizie: abbiamo tanti prodotti, bisogna essere un po’ un piccolo chimico, per usare la 
soluzione giusta al momento giusto, non si possono mescolare i prodotti a caso! 
E poi, bisogna avere calma, per andare d’accordo con chi occupa le stanze che maga-
ri non si ricorda che è il momento delle pulizie”. Rina è stata non solo presenza pre-
ziosa in Albergo, ma anche formatrice sul campo di un piccolo esercito di tirocinan-
ti che hanno lavorato con lei: “Quanti ne ho visti passare! - racconta - la cosa che ri- 
mane è l’essere organizzati, con i tirocinanti si può essere una buona squadra…dopo 
che hanno imparato a fare i letti come si deve però!”. 
Per finire, due parole sull’Albergo: “Qua al Pallone si è sempre respirata un’aria di fami-
glia, in cui io mi sento un po’ una “nonna” o una “zia” che conosce tutti da tanto tem-
po…adesso questo nuovo Pallone (che accoglie solo nuclei inviati dai SST) è un po’ 
come se fosse un figlio adolescente: fa fatica a stare alle regole, fa confusione ma è 
anche pieno di affetto, con i bimbi che corrono qua e là, che fanno un sacco di alle-
gria…e un sacco di casino! In bocca al lupo a chi verrà dopo di me!”



come È andato il natale al pallone 

Il nuovo volto del Pallone ha portato un nuovo Natale in struttura: non più turisti pronti 
a festeggiare il Capodanno, ma famiglie e bimbi che si sono trovati a trascorrere le fe-
ste tra gli spazi comuni, i corridoi e la reception. L’integrazione passa anche attraver-
so il sentirsi parte del clima di festa della città, soprattutto se si abita a due passi da 
Via Indipendenza e dalle sue luminarie. Lo staff educativo del Pallone ha organizzato
per le feste un ricco calendario di cose da fare per creare vicinanza anche in questo
2020 che ci ha visto distanti. I minori accolti hanno potuto vedere e ascoltare delle 
videoletture di favole e racconti a tema natalizio (a cura di Francesca Bergamini): 
hanno poi ricevuto dei “kit laboratorio” con cui costruire oggetti legati ai testi ascol-
tati. Nei giorni di festa, lo staff ha organizzato un piccolo cineforum del dopopranzo 
con proiezione di film natalizi. Le educatrici hanno proposto dei workshop a piccoli 
gruppi in cui preparare le decorazioni per la struttura. Così, anche il Pallone si è potu-
to vestire a festa: una delle signore presenti in albergo ha cucito decorazioni in stof-
fa che, sommate alle creazioni dei bimbi, si sono posate su ogni superficie libera in 
struttura. 
Il giorno di Natale, sono arrivati anche i regali: ognuno ha ricevuto una calza (prepara-
ta dalla nostra infaticabile ospite sartina) con dolcetti, un libro e un peluche (donati 
dall’associazione Biblos). Gli adulti hanno ricevuto un pacco-spesa donato da Con-
findustria: ovviamente dentro ai pacchi, come da buon dono targato 2020, i genitori 
hanno trovato anche igienizzate, detergenti e mascherine!
Le festività si sono concluse con il 6 gennaio, quando la Befana è passata al Pallone 
grazie al progetto “Scatole di Natale” promosso dal “Centro 2 Agosto 1980-Orti Sara-
gozza” che ha raccolto da cittadini e cittadine bolognesi delle “scatole-regalo” (com-
poste da cose calde, golose, biglietti etc) e le ha distribuite a tutti gli ospiti del Pallo-
ne; per finire, con la Befana è arrivata anche l’accoppiata pizza&birra per tutti e tutte, 
grazie alla distribuzione gratuita organizzata dalla pizzeria ‘Storie DiPinte e ‘LaB-Libe-
ra arte della Birra’. Sembra un “elenco di servizi” fin qui, ma queste righe ci servono 
per condividere la concretezza della solidarietà che la Città di Bologna ha portato fin 
dentro il nostro Pallone. 
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